
Sardegna 2005 
 

Quest’anno, per una breve vacanza a Giugno, abbiamo deciso di visitare una parte della Sardegna 
e precisamente la costa che va da Cagliari ad Oristano. 
 
Partiamo da Livorno con la compagnia “Linea dei Golfi” che ci offre la traversata on-board cioè con 
il camper sul ponte. 

 
 
Arriviamo ad Olbia di primo mattino e ci dirigiamo verso la superstrada che ci porterà fino a 
Cagliari, dove iniziamo a perlustrare la costa . 
 
Prima tappa a Cala Regina, ci attrae per il colore del mare e anche per l’ampio parcheggio che 
notiamo dalla strada. 

 
 
proseguiamo dopo un buon bagno verso Nora dove arriviamo nel pomeriggio. 
Parcheggiamo sul mare vicino alla zona archeologica (4 euro al giorno) bella spiaggia e buon 
mare, interessante la proposta che troviamo in laguna subito dietro il parcheggio, organizzano gite 
in canoa o snorkellig all’interno della stessa. 

 
 
In tarda mattinata raggiungiamo Chia, area di sosta “Calurgioni” 12 euro al giorno, siamo 
vicinissimi allo stagno dove ci sono svariati fenicotteri e la spiaggia è veramente a portata di mano, 
una delle più belle che abbiamo visitato. 

 
 



La prossima tappa è la zona di Buggerru, risalendo la costa troviamo vari posti dove fermarsi per 
un bagno e il mare ha dei colori molto belli. 
Tralasciamo la zona dell’ isola di S. Pietro perché merita una visita più approfondita quindi ci 
fermeremo al prossimo giro in Sardegna. 
Attorno a Buggerru non manca certo il posto dove fermarsi con il camper, in paese si trova un 
area di sosta con carico e scarico, ad un chilometro verso Portixeddu un area terrazzata 
direttamente sul mare (a pagamento), vicinissimo il camping “Ortus de Mari” e due aree sul mare 
una più spettacolare dell’altra “Capo Pecora” e “Cala Domestica”. 

 
Noi abbiamo scelto la seconda per la particolarità della spiaggia con un cunicolo di accesso 
scavato dai minatori . 

               
 
Proseguiamo il nostro pellegrinare verso Oristano e più precisamente la zona del Sinis. 
Qui visitiamo il sito archeologico di Tharros  con relativo bagno nella spiaggia a ridosso del sito.  
 
Ci fermiamo per la cena all’ agriturismo “Il Sinis” (www.agriturismoilsinis.it) dove gustiamo ottimi 
prodotti e veniamo invitati a rimanere per la notte dal proprietario del agriturismo. Veramente un 
ottima scelta. 

 
 
 
Andando verso nord ci fermiamo a Is Arutas nota spiaggia di sassolini di quarzo, non ci è stato 
possibile rimanere la notte perché i vigili ci invitano ad spostarci nel vicino camping “comunale” 
Strano?… 

 
 

Ci spostiamo quindi a Putzu Idu dove possiamo sostare in libertà e al mattino il panorama gratifica  
questa scelta. Grazie Vigili. 



 
Siamo di ritorno verso Olbia, ultima fermata alle terme romane di Fordongianus dove scorre 
ancora l’acqua calda dalla sorgente termale. 
Caratteristiche le vasche per un bagno termale, molto carino il paese. 

 
 
Il viaggio di ritorno sulla nave veloce della compagnia “Linea dei Golfi” (5 ore e 30) è molto 
piacevole ed abbiamo anche l’occasione di vedere una balenottera che fa la sua traversata in 
tranquillità. 
 
Arrivederci Sardegna. A PRESTO!! 


